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Sſinelo ffiaffato Ja qiiesta- ;i Îniglio; .Dita

il …Rewrena'zfflmo P. M. F.T 0 M MAS o

MAIUA COR KA D 0 dell’Ordine ale’ Prediea

tori , che fi; Macffiro , Decano , e Vice—Gran

Cancelliere nel Collegio de' Reverendiffimi

. ,Teologi della Saerafiſ AlmaRealefacolta di

*Napo/i; Per celebrar/ègli i dovutiſhlenni Fu

nerali , ſie preſèelta la giornata ele’ 1 3. No

*vembre , in cui ſi 'veda'e la Reale Chieſa di

S. Domenico Maggiore c4150 della Religione _’ .

Domenicana in que/ia nostra Citta aſi Napoó, '

li, tutta apparata a bruno, e nelle mura Ì‘ÌC’O

perte a'i nero mi erano frami/E/yiati a’rappi L

oli oro ,che rendevano non men pompOſſa, clye

fieno/Ia la ‘vea’uta. Nel mea-zo dellaC/yieſasta

*va eretto un’alt’zſſimo Mauſoleo aloe arrivava

al eornieioneſirimo a'e’ pilastri,circone{azo a'a

`numero z,e graffi tore/;i di çeraſhſiennti .ci da

doppie-ri di Statue,eome ‘da Cazzdelieri,e Put

tini di .argento. intorno all'urna eèestava

nellaſòmrnita dellagran marc/;ina rai erano

cinque Pattini c/;e con ”na manoſhstenevana ' _

- ifioeclyi della Colere, e a'a un’altra le [nstgne

Teologali del defunto . Il rimanente di quefla

' Len’inflſſa Piramide era tutto *vagamente ap

" para
"
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Zara”. Nelle pa?” della CNN, ;ma nella

faſciatoi’fflcriare , aPParate Penale-ana due

Cartellone' ,ne’ quali/z' legge-vano lefiga"…

Iſerizioniz cioè quella della Porta maggiore,

;osì dieea

D.- O. M.

Reverendìffimo Parri Magístro F.Thdtna: María: Corrado,`

LQui Sapientia, Religione, Dexteriîcatc,Modestia eximius;

7 Morum amoenìca:e,8\ Sanéìimonía , ſingularis,

i . g Ordmîs Praedicatorum Dtcus optimum,~

Hujus Regalis Conventus olím Prior,

8( Provmcìa: Regni Provincialìs;

Rcvcrcndiffimì CollcgiiTheologorum,Magister,Decanusj

` a: Vice-Magnus Cancellarius:

Deo 8c hominibus dìlcflus,

Virtucibus 8( merirìs plcnus

lnexorabìli fato , omnium plaéìu ccffit è vîta

NH]. Ka!. Septembris IErae Christianz MDCCXXXLV.

.IEratc oflogenarius

Î A.f5.P.M.F.Thomas Maria Gargano Exprovìncìalís 81 Priog

’ Sapremos Funcris_ honores 7 '

Sacra Pompa rcfcrrc

Curavit.

'Nella Porta minore :Se corriſponde alla

Guglia di detta Chieſa ugualmente apparata,

qzaſſ’altra [/ZT-"azione ancora leggeco-yi

D?0…‘M'
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' D. .0." M.`
Sîstc Fidelis Vintor,

_ Templi hujus lugubre Funus

Lacrimis oculorum,& animi maerore contemplare;

Quod ` -

RR.P.M.F.Thomz Maria': Corrado Ordinis Prazdicatorü;

Víro o`ptimo integerrimo

Omnìum luéìu V…. Ka]. Scptembris, e vivis-ſublato_

justc Perſolvitur. ‘

Ntanto acciocclzè la Sacrafunzione riti-`

ſciffi’ compiutamente ‘campo/a ,ſi-condo il

merito a'i Uomo cori rinomato, e tanto uni

lzwrſalmente compianto ,fece/i cantare la /b

lenne Meffa oli Reguie dasteltiſſima Muſica

a più Cori, e con ogniſorte distrumenti., che

ñ con ſoave, efunesta melodia eccitawano ilpiù ,

‘vi-oo della tenerezza aa’ infinito POPOZO oli

Ogni ceto a’i Perſizne accorſòm’ Affistevano

intorno alla Castellana tutt’ i Re’verena'zffimz'

fvíae/Zri oli questo ragguarde'voliffimo Colle

gio,a’i cui ſi trosva prestntemente Decano il

Reverena’iffimo M. F. ‘Tommaſo Maria

Tortora Domenicana . Fece tutta l’llfflcia

.tura /ècona'o il ſolito , anche nel Reſpvnſo—

rio'Libera mc Domine il Reverendi ”no

I’. M. F. Pio Tommaſh Milante, che quat

tro anni ſono fa Decano del Collegio , ana/;e

Donzenica‘no , öc inter Miſſarum ſolcxnnia il

- ' P:—
x.
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Rmerezzdiffimo P. Maeflro F.Tomn1a/ò Aia

ria Cavalieri, anche Domenicanafece l’Ora

.zionefunelrrefhePer compiace” amolte Per

ſone a'i riguardo hastimatofare in Italiana

fa'vella,eſi è quì anneffſa perſhda’iaffare lapie
tafiſiî' affitto di tante altre Per/one che ne han

dima’ndata qua/che copia , per ſapere meglio

que’ Pochifatti della 'cita di un. Soggetto a'i

tanto riguardo,ſ[occialme,nte per molte Ani

me che ancora *vivonox furono dal P.”Î.Cor

raa’o guiciate nella ‘via del Signorasi e prote

stato però l’Autore-,che in ciocche egli a'ice a'el

_Dc-ſim” ,ſx-condo quelle_ notizie che ha potuto

averne, EF ei_ confedeltà riferiſcemon a-ver

ne altra autorità, (oltre di ciocche haſaputo

dallapropria hocca a'el P.M.Corraa’o quana’o

*vi-vea)che quella umanafia’e, cheſi da a Per

ſone a'i riguardo, quali Pri-vatamenteglie lo

hanno attestato. Si Prega chi legge, ad un ge

neroſo comPatimento,in ciocche `ciſiatoj'òre-,a

to didare allestampe , come èstato recitato,

con quelpoco di hrie-ve tempo, che è con-venu

to travagli are per a'verne qualche notizia, @9‘

ha hi/ognato mendicarne le eg@ a'i ſua' aſcoſa

'vita da Perſhne, a cui non pote-ua _per lo

_ stato Ciau/halo di Propriaperſima parlare.

O “A‘

\
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`ORA'ZIONE FUNEBRR‘"
LA Sacra pompofà gramaglia ,i bruni , e

ſerali apparatidí morte,di questo rino.

` mato Tempioín giorno così dal dolore ſegni-A. i

z Ìato per la troppo rincreſccvolc amara perden;

-. Za del nostro chiariffimo Defunto, richiede-

rebbero, egli è fuor di dubbíezza , che eccelſa

' Ora-tore per eloquenza,e per arte,.conte faceſe

- vſe le ſue gesta famoſe,onde l’onorata memoria;

di sì. Venerabil Suflggetto ,Valeffe compiuta

mente a celebrare . Ma dappoíchè ( R'evcren

diffimi Maestridi queſta‘ Sacra; Real facolta#

- de, Ragguardevolíffim-i Padri di queſto Real

Monistero, Sapientiffimí Aſcoltatori di que

ſ’ca fioritiffima‘Metropoli) io _preflcelto fui da.

chi provvídamentc'questa Domenicana Fa-_

miglia fi: regge a tal degno u-ffizio,alla mia dee

bolezza non riguardando-, pñroccureròadem

piero le mic parti fin dove“ potrà giungere la;

rozzczzá del' mio ingegnogfflhchè la mia ub
i `bidienza preſſo-i miei Pgelatifl la gratitudine

che io più d’pgn’ altro devo alla memoria del

Dcfunto mi faccia meritare compatimento in — .

questa nobile,e dotto. Adunanzazed aſciugam

do lc calde [agi-im, che per sì giusta cagionc

dagliocchLmi cadono, mi rechcrò a gloria di}
' …— 7 i ſi far;
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ſtirvi preſente Una picciola parte degli eſemÌ

pia ri costumí,e delle laudevoli opere,che nella.

rita di queſlo Eroe ,qua-.lì il Mondo tutto ha.

costantemente ammirato. Fu il RR. P.F.Toi\r.

MA80 MARIA CORRADO, il decoro,il pregio,l’ono

rc dell'Ordine Domenicano di cui ſu Religio

ſo, di quella Provinciadel Regnodi cui ſu al

]ievo , e ſepra tutto di queſto Real Moniste-ro

di cui fu degniſlimo figlio: Fu gloria eziandioì

di questp rag’guàrdevoliffimo Collegio di cui

ſu da tanti anni ſapientiſſimo MaestrozanZi

dir Voglio di QUesta pregiatiſſlma Cittadc ,al

dicui ſplendore ſi affaticò tanto con la profon

"dítà del ſapere, econ -l’eſemplarità della Vita;

Ecco dunque riſtretto in una propoſizione il

molto di com piuta laude, che dell’ eccellenza

di sì grande Uomo dir ſi conviene,in riguardo

alla Religionefll-.Colleggiqalla Patria,e a tut—

to ciò che gli appartenne. Fu il P. M. Corrado
Uomo di pregio` ſingolare, perchè fuſiMaestro

ſapientiffimo ,e Religioſo virtuoſiffimo -, Due

argomenti di ſua eccellenza, e due prerogati—

ve,che fanno tanto lagrimevole la {ua man

canza,alla mia bríeve dlCCl'ía ſomministrano

i ſaldi motivi a quali ſcongölrodi applicare la

y9stra bcniVjogliente corteQffima attenzione:
" " ſſ -, Da~ -

 



DAppoicliè ;flex-1a, fatale. cliſolzláeclienÎ

Za del nostroProgenitore Adamo.

- provarono i ſuoi diſaVVenturolì pofleri,

In perdita troppo amara. della virtude, e

. del ſapere; ſu d’uopojimPiegare ſomma

fatica per acquistare- operazioni virtuoſe

(juan, ſieguono_ da chiarezza d’intendimen

to, che fa conoſcere il vero ſentiere della

virtù , e la norma di nostre operazioni.

A’ conſeguir questo fine il Commendatore

_ di Traiano richiedea un felice naſcimen

~ t0,&. una retta educazione : eamendue

` questi pregi ebbe ilnostro PADRE CORRADO.

La ſua famiglia ,la di cui onestà ſi deduce

'da’ ragguardevol’ impieghi de’ ſuoi glo

.riofi Antenati , che vanta la Napoletana.

` cittadinanza , benchè egli nato ſoſſe nella.

'Città dell’Aquilamel mentre ſuo Genitore

in nome del Re la governavafi dalla prov

vida cura (le’ſuoí Genitori ottenne _aſſai

eſatta educazione, giacChè fin dalla ſua ’in'

funzia dati avea prevenienti gl’indizj di»

un’indole molto affacevole;ed un’inge

gno aſſai illuminato: Così fin da tenera.

.Î CCL—ide cominciò ad_ apparato con istudio,

e con trayaglio i primi rudimenti delle’,

umane'

"53_53
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. uffiaííe letteíè; nelle quali tratto fritto

maraviglioſamente profittando , appena,

a più alte ſcienze applicato , corſe a paffi

di gigante nella via della virtude. Equan.

tunque(ſiccome ad ogn'Uomo composto

di qucsta ,contaminata carne addi‘viene)

.foſſe di mestíere , alla fraſe del Real Profe

ta, chÎin sì travaglioſa Via andaſſe cam*

minando e piagneſſe , ſpargendo i ſemi

della virtudezEgli dipoi fece ritorno do

po ſudore, eflento , riportando con all'e

grezze i manipoli ſuoi, e fece sì ,. che la.
ſemcnzaſi del ſapere , e della virtude non

andaſſe ſparſa in mezzo alle pietre,ehe po

teſſe inaridire, nè in mezzo alle ſpine, che

poteſſero ſoffocarla, nè in mezzo della via,

per eſſer conculcata; ma nel’ puro terreno

del ſuo cuore,c della ſua mente, per poter

` ne a ſuo tempo ricogliere centuplicato il

frutto. , i

Li primi frutti di questa coltivata pianta

apparveroall’oìr che Chèríco di appena la

nute guance ,in questo Studio Generale ſ0-

&enne pubblicamente le Filoſofiche,e dipoi
`le Teologíſiche Tcſi , con tanto plauſo, 3d

onore, che ſpinto da paterno_ zelo il` R R. Geñ`

i .È

 



uerale Antonio Moni-’offiquantunque non‘: ._ ` * -

ancora Sacerdote , lo volle in Roma ,accioeñ

che eſa Collegiante nel. Monistero di S. María. i

ſopra Minerva , potelTe compiere più lande

volmente gl'incominciati studj . Ivi veduta

loavrestep ’Sign’ori,per tante ore,e del gior

.n0,e della notte ſpaziare su la Summa dell’.`

- Angelico Dottor S. TQMMASO ,come

.Vastiſſimo Oceano di' ſua Sacra intrapreſa.

navigazione, ſquittinandonc l’altezza de’,

inisterj ,la profondità delle ragioni, e lo

:ſpazio _interminato della grandezza delle

- verità Cristiane. Far lo dovegno ben correre

-a gonfie vele , ed a ſecondo vento iltanto

plauſo , che egli giornalmente riportava

dalle ſcolastiche eſſerc‘itazioni, e ſopratut

to da una concluſione, che nella Chieſa delf

la Minerva ſutcostretto dall’obbedienza a.

. ſoflenere , per cui, ſiccome per altre ſue ſun

zioni ,_tirò gli applaufi,_non ſolo de’ primi

eruditi di'Roma, che di lui facea no grandiſ
ſimo conto , ma eziandio di que’ Perſonag-v

gi ,cheornatidi Sácra Porpora Principidí

S. Chieſa, ſono dal Cattolico Mondo ſpe~ \

cialmente veneratí: ſervirono glíapplauſi‘

' Qi coſtoro per_ arra (le: moltiſſimi ,che in_
«.ñ.… - .-.--—.*——

. z _ _ tutto… .

~ \

f .l.
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tutëoíl tempo di ſua vita non, inte'ffotta-~

‘ mente ritenne. .

Così egli cominciato-avendo vie più a

riſplendere, perchè collocato ſul candeliere

*dall’onbcdienzaflcrcò altra fiata ,ma in va

*ìno',dí ſiate ſotto del moggio aſcoſo, mercè

' q -ffiche non potè rimanerelunga pezza occulta

'ta quella ſapienza, i di cui raſig’gia'nti lumi

. s’era no cosìlaudevolmente mani'festati. D0- _

po il corſo de’studj otten ne la` Dottoral’ l'au

rea con tanto plauſo,quant`o ne veggiamo

eſpreſſdin quella Patente,in~cui i Modera

tori dello Studio çli quel tempo commen

danoil ſu‘o merito fingolare,e la ſua ſcelta

dottrina compiutamente ne informano. Ri

tornato fra le amoroſe braccia di questa-Pro

_vincia ſua Madre ,-che’l ragguardevole Fi

glio,da lontano impazientemente‘attendea,

a costo di eſatto concorſo,gli ſu conferita

onoiata Lettura,cpme a tale ben degno del

'la prima ,che fu di qUesto Stu‘dio Genera

le di S. Domenico capo della nostra Pro
vincia( - . ſi’ ›

Ma’ ſe tanto eglíapparve ſingolari-:nelle

dottrine da diſcePolo,quando 'all’altrui ope

nioni obbligatomon po.tca,ſe nonda-pipcio

. , o
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'10 iiffë‘elló &ai-:ere con [cara ffioto zaia-ze -

al fiume , come poi da Maestro dovette far

mostra di-ſapientiffimo,quando non da ru-`

ſcello o baſſo fonte,ma da fiume reale strepíſi

‘ toſamente correa ?E ſe bene dal vasto mare'

della Sapienza Angelica_ aveſſe ſue acque

ſpazioſe pigliate, pure al mare,ma con istere'

minata piena, faceail ſuo felice ritorno. Lo

avreste veduto Uditori con proſondiſlima

eloquenza 'arringare ne’ circoli ipiù onora-3J‘

;ti,'ſupplendo le difficoltà più intrigate ,e

porre in chiaro iſofiſmi i più ingannevoli;

E qual mai lume più elegante fi riconobbe‘

nella ſua dicitura grazioſa , per cui afforco

tenea nella maraviglia chiunque aſcolta-4

_*Valo? Compiuti tre anní,che impiego per
'istruire iGiovanetti; nella filoſofia con 'tan-v

.ta laude , quanta la. riuſcita de’ ſuoi allievi

-fece mostra glorioſaza proſpetto più pubbli

co dirizzate volle ſue cure ,chi lui inquel_

tempo provvidamente reggea. › -

' Tra'l ruolo de"Reali Profeſſori di"qu‘eÎ

. fia-Univerſità fioritiffima ſempſſ‘K-e‘de'prímí

` Uomini, non già del Regno, ma dell-*italia:

tutta, ſu il nostro Padre Máefiro’ Corrado;

?Per loſraëig a_ wanniíhſegnë 'Met'afi‘ìf

' ` - ça, _`
\
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ca, Etica,*]"eologia,Doſinìffiäticá i Scolostiea}

Morale, con tanto plauſo di tu-ttí,con tanta.

utilità di queſto Pubblico, con tanto decoro

della ſua Religione; e con tanto compiaci

’me’nto del l’-rincipe,qüa ntomanifesta mente

fidedueedal pieno cOncorſo di Studenti ed

Eruditi,.che alle ſue facondíffime eſplica

zioni continuamente affisteVano; dalle ſol

]enni concluſioni,che in queſio pubblico co’

ſuoi Diſcepoli tanteflatc maraviglioſamen

,te ſostennez dalle autentiche approvazioni

dc’ Cappellani maggiori , che apertamente

lo giurano,e dalla Real. Cedola del Cattolico

Re CARLOJLdí glorioſo nome ſpedita in

Madrid l’anno 1,690. con cui comando a‘

,Vecerèz di questo Regno di tenere ſpezial

conto ed _attenzione al merito del uostro

PADRE MAESTRO CORRADO per gli Reali ſervigi

continuati nella Lettura d'iquesta ragguarf

devoliffima Univerſitarie.

Fin da’primi tempi-di ſua età virile,quan

do non avea ancora il trigeſimo anno‘ com

piuto,ſu fallen nemente Dottorato,ed incor

porato iMac-ſiro di questo REVERENDISSlMO.

COLLEGLO Da’ TEOLOGI; E poichè' con ’tan

ga cl equcnza comparve nel glorioſoeſame,

‘- ‘ . PRC:"e

4 ,

a“

‘A‘

 



"Pia‘ñ‘uè al Gran Cancelliere del Regnömon, _’ì

' ſolo _onorario con ~uno laudevoliffimo -Di

plomakonſervato a'giorni nostri ancora,in

cui fece apparire ſuo ampiffimo merito,ma

eziandio pochi anni dopo nel 1687. lo isti

tuì per ſno Luogotenente diquesto ragguaró.

devoliffimo Senato, ſeguendo l’eſempio de".

: ſuoi Nobiliffimi Antmatiphe per lo ſpazio

di più centinaia d’anniaveano conferita la.

carica di Vice-Gran Cancelliere a Soggetti

de’ primi della mia Religione. Sostenne il

noſtro Maeſtro' per lo `ſpazio di 14. anni

l’onoratiffimo posto con tanto Zelo,con tan

ta eſattezza, e con tanto onore,che manten

-ne il decoro diSenato sì lllustre, reſistendo

all’impugnatori dc’ ſuoi privilegi . E ſe per

altiſſimi fini_rinunciato non, aveſſe al deco

roſo impiego, ſempre da valenti Uomini oc—-ì

‘ cupato, fino all’ultimo tempo di ſua vita lo

areffimo venerato nel degniffimo incarico. ,_

Uguali furono le -premu re della ſua Santa

Religione per onorarela ſua ſapienza. Dal:

. Reverendíffimo Generale Clorhe ſu decorato

col grado di Baccellieroze quant-unque la ſua

umiltade con ſentito non aveſſe-di farſicollo---`

. ,care su di quelle Cattedre, in Quali il nostro

ì- .e _ ’ _ Sacro,

. «34'
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Sacro Ordine‘ dopo tanti anni di SEEnſipa'zióÎ,

-ne travaglioſa,coronar ſuo-lc la più matura.

cradle col-grado onorevole del Magistero,

iacque nel :720) alla ſanta memoria di

CLEMENTE Xl. tenendo preſenti i die

ciaſette anni di ſua decoroſa Lettura,di con

cedere la facol-:ade al Reverendiffimo Padre

F. Guglielmo Molo Procurator Generale ,

ed allora Vicario Generale dell’Ordine , di

potergli dare la laurea Magistrale, e di an

noverarlo tra i Maestri della Religione', e

della ſua Provincia, in quel luogo, che at

tualmente vacava. . `

Potrei addurre altre convincentiffime

pruove di ſua altiſſima ſapienza ,e- ſpezia[

mente nel 168 r. dall’lllustriſſlmo D.D0me~

m'co Cmm’m'ñ Vcstam di Gravina [aqui/{lor

Generale del Regno ſu destinato per Archi- `

Vario del Santo Llffizio, in cui ſu conferma

to dagliEminentiffimi lnquiſicori di Roma,

ritenendo preſſo di se itanto importanti

documenti di questo Santo Tribunale fino

all’ultimo ſuo reſpiro . Come l’li'mimm‘iſſi-ñ~

ma ”offro Arci-ve/Z'a-vo lo poſe tra’l ruolo de

gli Aſſcſſori,c Conſul'coridel medeſimo Tri

bunflffic fra _i {noi Eſaminatori Sinodali;

-. ca

 

 



‘ cariche conſeritea Perſonaggi di prima sſe--L

- ra nelſa pere, e nella Prima . Come dal Emi

rzemiſſimo Antonia Pignatelli fin dal 1 682,

,in qual tempo era Cardinale’,e Veſcovo di

Faenza, ſu destinato per ſuo Teologo 'com

. menſale , quale Onore ritenne ,“e quando ſu

' .'zelantiſſimo Pastore di Napoli ſempre quì

ſ comm‘endevole, e quando paſſato al Trire

gno lNNOCENZO Xll. fu Gerarca (l’un

Mondo...Potrei dire come compoſe ſapien* …

tiflime ſcritturrzparte di cui diede alldstam

pe, e parte delle quali ancora a tal fine la Re

ligione ’conſerva‘ , degne dell’ immortalità

della fama . Potrei dire,comc il Cattolicp

Monarca delle Spagne, e nostro Re’CAR

LO Il. lo dichiarò per ſuo Real Teologo ,e

Reviſore de’Libri,in›ciocchè a ſua Real giu.
l riſdizione ſpettaVa . Potrei dire la venera

. zione , che di lui aveano tanti Cardinali di

Sa nta Chieſa, che con lettere di proprio puñ.

- gnoa lui rxzccomandavano il disbrigare ſi“

j-levantiffimi affari ,dimandando conſiglio,

penintrigatiffime coſe,lo eostituivano Giu:

dicantc cd Arbitro in diffici-liffime liti.

, ~Ma quello, che innanzi innanzi Mi fa]

,per lo stuporc inareare le ciglia {i èſil ricîguar:

, a
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dare,coſime ne’Confcffiopali ei ſeppe ben

congiungere il dolciſſimo metodo di ſave[

larc degli arcani più aſcoſi della Teologia

con le perſone più ignare,0 perchè del ſeſſo

femminile men capace di ſcienze,0 dello sta

to Religioſo , quali più berſaglia ilcomun

, Nemico con diabolici ſofiſmi . Seppe egli
(o mirabil' coſa!) acclſiletarele coſcienze più

agitate dagli ſcrupoli,da fantaſie, da ingan

ni, raſſettando loro la ſconvolta mente con

le vcritiere dottrine della Grazia Divina,e

'degli eternali Decreti di Dio. E gli riuſcì .di

eſcirarñeonfidenza nelle Anime gfagliarda

;nente'dalla diſperazione tentate. Tenuto

era per oracolo della Teologiazcorrea no tan

ti a lui per ſane conſulte,e partivano conſo

lati: per accomodare partite le più intrigate,

e rimaneano ſoddisfatti:per conferire de’di

ſcernimentidello Spirito,di Estaſi,di Viſio

ni., quali dal demonio,quali da Dio, quali

'dalla fantaſia; ſottometteangli il lor parere

i primi Direttori dell'anime ,e dalle deter

minazioni ſue restavano pienamente appa

gati . Qlcste, ed altre ſimíglianti ,coſe per

brevítade intralaſciate lo dichiarano gran

de nella ſapienzaz- Ma non_ è la _ſapienza def

gna

 



gna di tutta la comſim’endazione e-,l-.ru-.Is , ſe

~non è dalle Virtù morali per ſempre glorio

ſamente accompagnata . Un Saldmone,un"—

Origene,un Seneca,un Diogene,furono (a

píentiffimi,e perciò vivono all’immortalità

de'posterizma perehède’primi non lì aà cere

ì toil ravvedimento,e de’ ſecondi ſieà certa.

,la perdízione, nulla giovò loro il ſapere , ‘nèpreſſo noi ,èpien’amente laudevole , ſeora i

perchè finirono forſe ſen‘za.virtude eterna”.

mente ’ardono. - -'

Il mio PADRE CORRADO ſu Soggetto di com- ‘

pìuta lande,perçhè Con la Sa picnza ſu data-À

to in ſommo grado di morali virtudi.G-uar

,date , ſe Dio V'ajutiz qual Virtude mafficcíay`

e ſoda potè, allignare in quell'Anima gran

'de , ſe appena capace d’intendere coſa foſſe

virtude praticava in eroico grado ?Per la

Religione di S. Domenico di appena tredici

anni compiuti, concepì i ſuoi primi diſegni
con propoſito di abbracciarl‘a. lſi zelanti-Re

p lig‘íoſi l’attendevano con impazienza eguale

' -alla ſperanza conceputa del frutto , che da

così rara Pianta dovea produrſi , allqrchè

. accorteſene l’appaffionato Genitore,,d’alto

‘ſdegno acceſe ._ In una staaza lo chiuſe, e.
“ i Per]

ì
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per ſette continui meſi ſequestrato lo tenne

dal conſorzio,edalla Veduta de’ più stretti

ancora ſuói congiunti. Ah Padre,troppo ri

gore col vostro Figlio.Ah Figlio troppa con

tradizione col vostro Padre. Da ſolo a ſolo

col ſuo Dio, TÒmmaſo proſeguiva i ſuoi di

voti eſsercizj, tutto nella ſanta meditazione

immerſo, e proſondato, finchè ſ’rimolato

da troppo anſanti premure, di veſ’rire le Sa

gre lane,e di tener dietro a quel Signore,che

diſſe, chi wuolſhguirmi porti la croZ‘e/im,e

e mi Manga d'appÎ-gffò. Dimándò,ed ot tenne

dalla-carità paterna ,il permeſſo di viſitare

una Chieſa , di aſcoltare una Meſſa .‘ Ed

oh magnanima riſoluzione! mandando in - `

obblìo il Popolo ſuo,e la caſa del Padre ſuo,

rifiutando eziandiol’accompagnamento del

ſervidore, qual’înnocente Colo'mba andò a

chiuderſi nel nido della Santa Religione, e

morto prima col penſiero, e di poi con la `

vita alla terra , potea' ripetere col Santo

Giobbe 5 Nel ”ida mjo mi maojo, e moltipli—

cg r giorni miei. , *

”Padre FflTOfiquſſ/Ò R15 0 Soperiore di

questo Rea] Adoniſiero in quel tempozUomo

dj tanto merito, che-ſu dipoi Procuratore

‘ Ge

(
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Generale dellÎO‘r‘din‘ekd Arciveſcovo diB’a-Îv `

'- ri,non ſolo accettò il noſtro giovanet'to tra'l

numero degli Educandi,e non aVendo il ter

20 lustio compiuto , ſecondo io stabilimento
de’Canoni, ma lo vestì con le proprie mani,v

l’onorò con la figliolanza di queſto Realev

Convento . E non ſolamente ebbe di iui le

prime cure nella via del Signore, ma. ancora

ritenne la direzione del ſuo ſpirito fino a.

quel tempo, in cui pieno di giorni e di meri~

. ti paſsò al guiderdone di ſue ſante fatiche:

8c io fieſſo ho veduto co’ proprj'occhi tante `

-lettere,con cui distante diriggeva la coſciena

za, anzi moderaVa le troppo acceſe brame

.ſo,ſete giunto al voſìro mare 5 calamitapal;

pitante già toccate il vostro polo'zfiamma.

‘anelante ſete unita alla vostra sfera :Ma un

,`nembo di perſecuzioni andrà anche ora a.

- piombarvi ſul capo , per cui cercheranno

- del nostro PADRE CORRADO .-O fiume ſp‘azio- ‘_

violentemente da’ Sacri Chíostri staccarvi.‘ .

Sono più ſenſitive le perſecuzioni de’do-_

mestici,che degli estranei,merc‘è i domestici,

ſono al parere di &Ambrogio più gravoſi:

_ nemici.Qucsti cercarono di berſagliare la

ſua costanzaze di_ mettere in riſchio ia ſna

Ãſmü:

` i
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iriiiöcëſiníä Gad 'eran, E tanti aítentati Q con

cui proccurarono di farlo ritornare nel ſeco

lo,per ſar germogliare i fiori di loro creſciu

te ſperanze, per mezzo del di lui elevato ſpi

`rito;pel decoroſo vantaggio,ed avanzameno

to della ragguardevole Famiglia.Nulla pro

fittando lagrimc, preghiere, inſidie; otten-;

nero dal Nunzio Appoſ’rolico ſecondo la

permiſiione de’Canoni,che foſſe trattenuto

per qualche tempo tra i Padri ,della Religio

ne lllustriflima di S. Gaetano per eſplorarſí

la Volontade; Al ſoffiardell’Aquilonçpiù il

ghjacciofiv condenſa: Al battere del martel

lo più il ferro s’indura t A replicati aſſalti

piùrcſistè delGíovanetto la costanza,e vie

più acquistava fortezza ,e vigore; Tanto

chè i ſuoi,uniſormati col Divino volere,de

ſisterono dal cont‘rastarlo ,e riuſcìplacida

mente al nostro Novizzo dopo l’anno dell’- ,

L, approvazione profeſſare con ſollenni voti la

regola di ſuav Santa Religione. . .

Voi foste o Carità Divina, che così gl’in

fiammaste il cuore ,ed allorchè ancor_Che-~

rico divenne rigido perfettiffimo Apacore~

ra,con felice compagnia di tutte le virtudí,

quali nellg fiato perfetto di .una ſola,le altre

ſi’.

' ' tutte

 



  

‘ ’ ` nutre, ſecondo la Teologia di.` S. TOMMASO"

fedelmente ſi uniſcono. Voi lo faceste obbeſi'

:diente , e quanto‘? Quanto e quanto da tale

_eſercizio preſero l’altri eſempio imitandolo.

. Voi io ſapete o SuPeriori,e Padri Spirituali,

che lo reggeste, ſe ebbe egli altra volonta

-che la vostra‘z Comandaste GOſe ani-due, coſe

difficiliſiime ?Baſiò proporie,e furono im.

mantinentí con eſattezza eſſegnítaSo bene

io, che una fiata ‘applicato avendo qualche

' pannicello di lino alle ſue carni,che per l’u

mor ſalſo,da cui era tormentato,eranoquaſi

i g …’14 ſola piaga divenute-,nec ripreſo dal

gran Servo di Dio F. Giuſeppe di Bagnuoli,

obbediſce,pazientando su le carni la ruvida.

: lana; ed o portento, ottenne guariggione

tanto prodigioſa ,che ſembrava come male

non aveſſeavuto giammai. -. - i

` Non potè non eſſere val ſommo obbedito

_ re, ſe per l’obbcdienZa nelle A—nime da ñluí

`. 'dirette operò .meraviglie .- Una- Religioſa

gua‘rì ſubitarnente da un fiero reomatiſmo

con una*ſua ubbedierrzia 5 ad' un’alt ra con la.

lfleſſa tolſe‘ia paura,che le ñveniva cagionata

’. da certi rumori, che ſentiVa, quando prima'.

_f _del matutino enti-age" _ſoia ad -orare nel Cof

l ._* , _ ‘ - l'0. i `
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ro I Enffá irÌ u’ñ Moñistcrö EEE aſſisterë alle

agonie di una ſua Penitente ,ehe ardente

mente lo deſiava; non ſícrede da chi lo ac

compagna , che poteſſe viva trovarla 5 ma il.

Servo del Signore diſſe apertamente , l’ho

`“gmandaro per obbedienza,che non muoia

prima che la veda,e così infatti ſucceſſe;

Ma chi potrà novera’re quei ſatti,che ha nno

dell'infinito? Dolori di testa, ardentiſiìme

febri, infirmità travaglioſe, tentazioni, fa n

tafiezbastavaflhe i Pazienti aveſſero ſede al

l’obbedienza per eſſerne opportunamente li

berati.Sopra~,gli altri poi'malori ne’corpi dal

nemicoinfernale intentati ,che per Divina

permiſiione,o dentro loro abitava, o al di

ſuora continuamente aſiisteva, la troppo ec'~
ceffiva poſſanza tante volte dimostrata,ſicon

maraviglia , e stupore di tutti , ſu attribuita

alla ſua purità,e quaſi Angelica,che così vol

le Dio glorificare. Quindi è,che nel tratto

quantüque affacevole,e manieroſo,altretan~

to di questa virtù aſſai dilicatozovunque era,

o ne’ Conſeſſionali, o ne'Dormentori,ezian

dio nella Cella,non che nelle pubbliche vie,

o quanto tenea gli occhi dimeſſi , e quaſi

Phi.“fiz 2913 ?le21 lexe _1.1 Permeſſo di riguar:
fl darci

f .
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dare, ſe non quanto era neceſſario , ſiccome

allaſua lingua non dava licenza di proſñ‘

ferir parola , che per-edificazione del proſe

ſimo. ſuo non doveſſe ſervire. .

-f dimandar 'di-iui quanto amico foſſe

della povertade ;ſarebbe io fieſſo , che’l di

mandare, ſe hanno ſrond-i glialberi, piume

“i gliucelli,edarene i'lidi‘.'Umili le ſuppéllet—

, -tili di ſua' stanza,altro non dinotaVano, che

_di un Religioſo il preciſo biſogno , non di

vanità qualche argomento. Parco nella

-menſa,m0desto nel veſ’rire , non ſolo reni

tente nel chiedere, ma eziandio forzava con

autorità iſtioi penitenti,c`he a lui mandati

non av-eſſero,c'om-e voie’ar’io doñnativi di con

_., to, quali non ebbe ‘riparo reflítuire , ſe con

' tro ſno volere capitati :gli foſſero. Ben lo

' attestano tutti i Monist~erid‘i.Napoii,ìchc

per tanti anni le Religioſe da lui guidate
ammirarono la; ſapertſiizioſa~ ſua eſattezza;

'e- ſopratutto ‘in' 30',‘an‘ni"la‘Prínciprſſa di
'i Belvedere, Dama eli-tanta” Virtude -, vide_ nel

ſuo Padre Spirituale lo' ’flrepitoſo diſprc- A
'ſigio ,che di tutte le create coſe coſtantemen

te avea , e" pure gli Venivan'o grazioſamente .

offerte.

`\ñ .ì . . .Ap-u ~
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Aippaivè eziandio nella mortifieaziorìe

inarrivabile :ſonno così breve, menſa così

parca ,digiuni così continui , astinenze così

` ſevere : infirmità penoſe lo cruciavano con
'infinitimali al di dentrſio, tuttochè ſem bra*

to ſempre foſſe fiorido, ed ameno al diſuo

ra. [maligni ſpiriti ſoieano ſoirventi fiate

nella notte venirlo a fiagellare,comeſu più.

delle volte oſſervato . Non mancava egli

fieſſo di affligere continuamente e mortifi

car la ſua.carne ,con alzarſi nel più cheto ~

della notte al-le orazioni di più ore,alli ma

_.,,tutin~iipi_ù rigoroſized a diſciplinarſi con
lreplicaticolpi di’fune.‘Non aſſaggiato areb

‘be carni,ſe nell’inſermiccia'etade non foſſe

gli ſtato per conſiglio de’ Medici da’Supe—

‘riori ingiunto.Ma che Pro io a favellar di ſue

'virtudi , pigliarne l’idea dal poco, che poſſo

io riſerire,ſarebbe lo steſſo, che concepire

'idea della grandezza d’un fiume da poche

stille ſparpagliate diacqua,che da un ruſcel

letto inaridito diſcendono. Ma pure piac

p ciavidioſſer'vare diſua. Virtùla radice. *

L’umiltade è di tal fatta, che per eſſa

‘dice S. TOMMASO L’ANoecho aſcende

9.1.9. Elmar. ÉÈUÎMÉIQ: E quali' _ſemi-near

- ti
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.Îti piii umiliphe quelli che ;Rica dise niedeſi- '

mo. Ad_ ogn’uno ſi ripntava i`nſeriore,e iosa

tutta ia ſua Reiiginne, come lo atteſta ji Pro

‘ curatore dell'Ordine in `una lettera,in cui da

' Vicario Generale giiacchiude ia Patente del

Magiſtero , dichiara ,che ilſuo animo era

`ſtato da tali coſe ſempre alieno.E volendo i!

,noſir’o `Emimentiſſimo Arciveſcovo ſario

Eſſaininatore Sinodale, `ſe gli butta a’ piedi,

~e io [congiura di dar tal’impiegoa Perſo

.raggio di iui più degno. Se dovea dire i ſuoi `

ſentimenti ,prima proteſiava la ſua igno.

"tanza. Rifiuti) dig-nità qualſiſia , amico dei

ia quiete di ſua cella , e fra ſuoi Religioſi , c

fra chiccheſſia altro del Mondoſſempre. egli

_ il più viic ,il più baſſo cred—eaſi. Ma come

Uditori non vedea il conto,che di lui ſacca

no tanti Principi,tanti Scienziati, tanti Ve

ſcovi,tanti [{nrpuratiaie’ quali ho vedute io

le lettere a lui dirette , in cui l’alta Rima di -

lui eſprimono? (Mauro Cardinali ſucceſſi

,.Vamnenrechrſiori di questa Metropoli fidate

_a luiaveano le Clauſure delie Religioſe,che

con tanta dilieatezza 'Zelanti cuſtodiſcono,

~ avendogli permeſſodi entrarvi eziandío per
'1-1.

i meritati.; e da (11143 YÈQÈÎ anni a queſta

i ' . ñ i P“ÉÈ‘:



  

parte il noſtro Eminentiſſimo Arciveſcovo

ave-agli dato ampia facoltà di andare do

vunque era richieſto a ſuo bell'aggio.Eppu

re egli lo Vedea,e non ſi stimava per grande.

Fiume di vasto’letto nel ricevere dagli alti

monti la ſua ſpazioſa piena accreſciuto, ſi

gonfia, ſi dilata , fi estolle , non per elezion’,

di grandezza , ma. per neceſſità di natura .

E il noſtro PADRE CORRADO quanto più

ſi ſcorge ingrandito nel merito , accreſciuto

da tanto plauſo,più ſi.china,più ſi baſſa, più

fi profonda nel niente ! (Deſio sì che è ſtu

porezſerbò la baſſe'zza fra le ſubblimità degli

onori : ſi mantenne abjetto tra l’altezze de’

pregizſu umile in_ nno,non ostando tante ac

clamazioni: E'grana’e , m'è troppo rara, ri

pigliam‘i S. Bernardo l'umiltà, 5/26’ .r’ozzord.

- Tanto fece in lui la carità`di Dio,a tanto

lo ſpinſe ancora la carità~ di Dio verſo il

proſſimo . Queſto ſu il ſuo proprio caratte

re ,a cui dovuto avrei indirizzare tutto il

mio dire per commendar quella dote , che

più in lui riſPiendgtte; ma poichè ſiaino

verſo il fine, èontentomi ſolo accennare,

come per amor di quelle Anime col ſangue

{del ſuo Pio' radente ng!! ſtimato
ſi ſſ " diſ
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difficile ſéáígcrví il pFóÈrio ſálrígſiue, laſcia?? A

vi la propria vita . E’dí .biſogno ,che più'

ſettimane ſenza poſa fi applichi per ſana'

conſulta, ed ci non interrottamcntc trava

glia.Fa di mesticri,che digiuno affista più

notti nel maggior rigore del verno a' poveri

moricnti in continua vigilia; vi vogliono

ſudorí , stcntí , travagli , per lo riacquisto `

di un’anima,o data al demonio, o immerſa.

nc’vizj,o'inticpidita nella virtudczcd egli ha.

per felice l'angoſcia , la fatica e lo'stcnto,

› che ams} beato fine co nducc.Lo ſanno a costo

di ſperiana tantch tanti ,anzi tutti, quan

_`to fia ffata grandcſa ſuacaritadc. Ne’ Mo

`nístcri erano eguali i penſieri perla più no

_ bi‘l Da ma,c perla più infima Con verſa z nc’

;conſeffionaliuguale il; conto della Signoria.

_ di prima sfera ,e della plebc Ia più minuta‘:

Non ſacca distinzionc di chi vcstíva rozzo

ſajo,ed avea incallíta la mano dal duro vin-f

. castro , dalle mani ſignorili, al comando

- avczze ,e di chi da felpa indorata era vesti
to,c [compagnandñol’al't'ezza dello ſpirito. 'i

_o inciviltà del tratto non depraVato dall’oſ—

ſcquio per’coloro ,'che da Dio collocati in

A!” P09“? dîvorzq Offer? distínçi dagli _air '—

.. :m
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Tr; nell’onoì‘e É. ’ri’vèrc’nte; "ma ſenza' affida‘:

'zione , manicroſo ,ma ſenza Vizio , ſembrò

fatto per tutti, che di lui par cheſi foſſe_

Verificatol’ encomio di S. Paolo , Omflibm

omnia ”flanoqueldiSaulle,N072 e' I'm-ven:

Fur'ſimilis i/li i” 0-7-2712' 170171410;

Così menava la ſua vita-da Anacoreta il

più rigido , e chiuſo nella ſua cella ,ſilenzia

rio,oſſervante ,austero ,ſequestrato dall’

mmno conſorzio ,quando no'l richedea.

l’operarc pe’l proſiì‘mo . Ma. ſu tolto dalla.

ſolitudine ,tanto per lui felice , quarxdo iñ

Religigſidel ſuo Conventoloeleffcro perloñ.

fo Priore' e Padre,e immediamente quello di

ſua Provinciafper loro Priore Provinciale.

Qgello che era {lato così eſatto da ſuddito,

ſu così piacevole da Superiore 5 diſcreto nel

comandare , caritatevole nell’altruí biſo

gni , convetſevole, ed accommodato alle

altrui oneste bra me . Quanto ſaggio Prov

veditore alle neeeffità de’ ſuoi Figli,'altre~

tanto dell'onore di Dio difenditore zelante

quanta piacevolezza avea nel correggimen—

to delle altrui colpe,altrettanto di apposto

lico 'Zelo ſerbava per abbattereſie ſ’c-ata Vi

folle alcuna pertingciazzëmico della virtuz

de,
` .
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... 31de, fir’otettſioſſre del bebè; parziale con niu no;

l Padre ugualmente amoroſo tutti abbrac

ciava -, tutti aſcoltava , tutti aiutava: Nel

mentre estirpàVa vizj,corrigeva abuſi,pro<

pagava lo ſpirito , añcccndea icuori ,fatto a.

i "Postaffier ciò dicea [ſaid, che ſw’lè”: ;Le di;

struggót ,ſſC/M fdÙîc/Îí , cl” pianti. "R…

vTroppo anſante per l’affistenza degl’înî

fermi, egli era il primo a freque’ntamente‘

conſola rli; troppo premuroſo per l’aiuto dei;

morienti,egli steſſo era ſempre a loro' vici

noztroppo ſollecito' per gliſuffragj de’Mor—

ti. per loro continuamente (nav-a; Lo so io,`

che Cherico era sta neo a recitare iSalmí;‘a’
ì quali "ſo'ccedono i Religiofi a-viÎcenda intor

no al cadavere, il venerato SUperiore vidi

io steſſo vecchiq, ed inſermo affistere ſem

' pre immobile', e ſenza poſa 'alla Sacra intieñ

. ra recitazion del'SalrerioLo sa questo pub

blico quant‘o foſſe _fiato premuroſo di dar

ſuffragio alleAnime purganti, giacchè ve

vdetin ogni anno un ſolenne Ottavario ici

queſta Chieſa celebrarſí , per cui egſſli ebbe

la traVaglíoſa cura diapplicarviſe’l ſuo li

ve'llo , e tante limoſine , per cui gliîiuſcì di

ſtabilire 99h tanto profitçofl_ ;omniacimenz

.i . . to

,N .



 

to del [Stòffitñö &tantó onore di Dio una‘

perpetua rendita,che a questa,ead altre mol

te Sacre funzioni ſomministra fondo urber-ñ

toſo . Non vi è angolo di questo Monistero,

in cui non appariſca il ſuo zelo , e'l culto

che avea della caſa di Dio , abbellimenti di

dipinture,di marmi, quì vaſi ſacri, là ſup

llettili, Oratorj, Cappelle, Sacre Immagi

ni . Ed avrebbe eſeguita ezia ndio l'idea del

la riedificazione di queſta Chieſa , per cui

gli erano-state ample limoſíne di già de

flínate, ſe ad alcune innovazioni, potuto

aveſſe onoratamente aſſentire . Molti Con

venti della Provincia rinnovati nelle‘Chie

ſe, ne’ dormentorj,alcunidalle fondamenta.

rialzati, di altri i Templi o ripuliti,ori

modernati per ſua cura indefatigabile, per

cui non perdono a fatica n'el più orrido del

verno, ſeguitando i viaggi fra m0nti,fra.

ghiacci, fra orrori. Per mantenere eziandio

inalterabile la Regolare oſſervanza , ei cer

cò ,che i Superiori fuſſego i più zeloſi,e che

le ſue viſite foſſero le p`iù eſatte ,le più mi_

nute,l›e più ſevere. Ma tante ſue eroiche

operazidni , non furono tralaſciate da Dio

ſenza premio‘,anoora queſta vita , come

’ ' Pa'.

 

 



'paleſemente ha ogn’unò ammirato:

E guai prodigi non fu—rono dal Servo di

Dio operati ?Chi potrà rivancare ciocche

,ha dell’ infinito! poteſtà ſopra i Demoni,

L'autorità ſopra i mali , :edizione di coſe

avvenire, cogniziom de'ſecreti dell’Ani

me,diſcernímento de’ Spiriti: lnco’ntra cp

ſcienze , che paiono ſcrupoloſe , ei le dà per

_il-luſe, e così in fatti ſi ſcuoporono. Mostranò'

Anime divote deſiderio Premuroſo ‘di ſve

lare i loro arcani ,8t egli prima, che parli

no ſvela lo più aſcoſo della coſcienza '5 tanñ'

‘te anime lo attestano ,e anca: lo giurano;

Una parlava , ma non col cuore , ed ei le fa

ſentire , chi per la ſua bocca parlava, allor- _

che terribil Voce chiaramente le diſſe,

10/0710 il Diavolodnterdice ad una Religio

ſa il diſciplinarſí_ moſſa da inſanp zelo, e
prendendo queſta il flagellſſo,gli vien tolto

-- ,da una manoiffiviiîbile. Predice ſciagura ad

,un’altra -Religioſaſc condiſcende per a-ppa

gare gii ſcrupoli ſuoi di rivaugate le paſſate

partite; diſobbediſce, egravcmcnte s’inſer

ma per una caduta; ne predice la guarig

gione , e fra poco ſuccede . ll Crocefiſſo gli

diede manifeſto ſegno per unſanima,che era.

‘ - di
a
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di n‘üö‘ffi alla tcpídeìza deſviver primierö

'ritornata, non oſtanti i ſuoi ſudori, con cui

credea averla ridotta 5 avvien ,che il no

stro Defonto eoncepiſca per eſſa nauſea , 8:

avverſione,quando avea per lei prima tan

ta premura; e con prodigio più ſtupendo,

dal faſcetto de' nomi,che avea delle ſue Pe

nitenti di qualche perfezione a’ piedi del

Crocefiſſo,trova di costei il nome prodi

gioſamente cancellato . Ma ,che sto io a

flancarvi, fu degno di ſentir la voce del

. Crocefiſſo, che al Servo di Dio F. Tom

mqſhfluffi parlò una volta. -

' Ma già la grande Anima dopo 80. anni

-x di travaglioſa vita, dicea con il S. Appaſio

10,/òwaſia il tem!” di mio! riſoluzione. im

provedutamente aſſalito da impetuoſa feb—

bre,inqu.ella per lui creduta ora fatale.Se be

ne mi perſuado io,che aſcoltataavſieſſe la vo

Ce del ſuo Diletto,con laSpoſa de’Sacri Can

', tici , con cui potea dir cor'aggíoſo . Suoni

la tua ‘voce ;zell'orecclfl'e mie. Ma di sè nel

fine troppo avendo baffi ſentimenti,col de

ſiderio di vedere presto Dio col morire , gli

parea preſumere della ſua vita così, ten Uta

da lui per difettuoſazll volere rimanere in

Vita '
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,_ vita ;cia Hop—‘6 pîètëndeië dalle ;gazza Boſe; '

_ Perlochè perfettamente -uniformato colli Di

vini volerí , apparecchiato a morire, dopo

. ſquittinata col ſuo Direttore la coſcienza,

dimanda il Santiffimo Víatico, c nel porta rie-.x

gli da; Religioſi ilñSachmmtato Dia, prima,

di riceverlo,-vedendo a se Viciniîflqnfffltc…

ſuoi, nella vita amatí,e nella fine piîiÌiîlü-rì,`

proteſ’ca loro , e darſuddrto , e da Superiore

ugualmente dentro dell’anima averli tenuti,

e non aver egli giammai cercato di offenderli,

o diſguſ’rarlizſe però in Qualche coſa involon

taríamentel’aveſſe Offiſi,dítngn_çia`còn tenere

'piangenti voci di ſue ſconoſciuteſimancanzc

.un generoſo perdono. Di poi alla Nazarena ’

.Vergine Madre-del ſuo Dio rivolto, le glorie

del di cuiRo/erio aVea così coſtantemente

promulgate invita , e col più vivo degli affet

ti pel ſuo eſtremo, e fatale Paſſo invocandola,

al Sacramentato Dio così diſſe: Recordare

Jeſuffiaquod eau/Z: ture "z-viene- ”ze-perda:

.il/a die ,ele prime voci ancora col più inti

mo del cuore ripetea: Rex tremenda' [bla/'aſia

tirguiſal‘vdndo ſalvargratirlſhlva meſhnr

»Premi-ir. Indi compiuto l’Ecclefiastico rito,

-rſopraviſſe cinque altri giorni con quei ſenti;

' ' TFR!!
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ffienti , cÌílali cagionaronojal Eeñèíe‘z‘íä I in`

maniera chei Religioſi tutti', non Poteano

accoſtarſi al ſuo letto , ſenza verſare fiumi

di pianto. ' , . ‘

Già era preſſo adare l’ultimo fiato , q uan:

do chiamati .tutti í Religioſi _di queſta divora,

e mummia Famiglia , fi cominciò con i Sacri

cſofciſmi del RitualeRomano il ſollenne canto

dell'antifona Sal-ve Regina, ſeco ndo il laude

Vole costume di noſ’cra S. Religionezed alle

parole Eja ergo Adcom” fiOsti’d, reſe placida

Mente l’Anima al ſuo Creatore , rimaſto con

la bOCCa ridente—,<7 col ſembiante ameno , per

,7 ..um ?fuel tempo ,chefſedè ſopra la terra .

Dipoi' co'n turte le cerimonie ſacre_ umato il

ſuo corpo,quantunque ſ’cia ricoperto da quel

gelido ſa-ſſo, non già ſepolte ſono le ſue oſſa

nella terra d’obbl‘ivionema eterne ſono' nella

memoria de’ Vivi .Giacche i Giusti, ’dice lo

Spirito Sa atm/7472710 con [duale la, rico”da” .za

loro. Ricordanza, o quanto ſpiacevole del

giorno 23. di Agosto , in cui abbiamo fatta.

‘la troppo amara perdenza di un Mae/?ro Sd*

pientzffimo, e di un Relz'gio/ò birtzcojz'ffimo.

Conſoliamcìperò,che ſe ei in terra ſu‘Llomo

così zelatoredeil’onore di Dio, e propagatore

..›, - —— del

ſ7--`
.ſ v`
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aeiseflasc ebbe &La; 'cuffie l’aiuto del Prdſſſ

'ſimo , conſolare gli aſfiítti ,rincorare i Vacil-- ' '

~ lanti ſollevare i perdutijdall’altra Vita, nel

‘ Cielo, ove piamente _lo ſperiamo Beato, potra
ſiper mezzo di ſueſante preghiere maggior

mente conferire alli noſtri biſogni.

Ma ſe per avventura tra le purganti fiam

'me ancora fi trovaſſe quell’ Anima grande:

_ per l’eſpiaz-ione di quelle macchie, da quali

non può eſſere eſente chiunque di questa‘fra~

le terra vive composto : O tremendo, altiſſi

`mo DlO, Sile ne’puriſſrmi Angioli rinvenire

praVità, preghiamo la Vbstra- miſericordioſa

Clemenza pe’l valore immenſo del Sangue-’di

uella DivinaVíttima,che a ſuo pro ſu del Sa

-cro Altare questa mane ſollennemente viene

o'fferita,a non ricordare ciocche fi appartiene

Î'all’umana fiacchezza , ma vi degniate ſecon

:do le vostre eter’nali miſericordie,diconcede- ~

’ire‘ al noffro caro Defunto, nel ſeno della glo«

rioſaluce , e del beato ripoſo, eterna paceE

*. Nr...
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_ PREGHBERA A .S. DIMA,PER ÌMPLORARNE

- ` DA IO IL PENTIMENTO DELLE COLPE,

` _ _ _E L ESERCIZIO DELLE UIR‘I'V

Glorxosisnmo S-DJMA Uoí,chepcr1i voscrí misfatti fo=

{LedaIÎaGiustizia terrena condannato all’infame paxi—

bolo della Croce, ed iui Conflitto incomincjaste a' beſa \

{an-,ed oltragglare il DíUin Redentore confinom

- . ..Croce afsieme con uo1 per puro ccceſso dell’AmorSuo* *

parli miei macari ~Ma poi illuminato da m1 raggio_

chá suaIgiuina razia in un subito divemste 'un,

'j anto così Ponentoso,che ,ſosre degno senu're clan‘.

_ ísteſſsa sua cÎjvùÎiſsimëLboaa-..ÎſW’metw/z mi tnfizradua‘

.` Io m' eli o per mio bpecia] Protettoremcrcíoche auè‘.

' _ ‘do amc 1 io meritato per h' miei cnormiſsimi ecceſsí,

e peccati tante@ tante volte la C'ondanna. dell-IDA”;

na GÌustÌzía neſh' profondi abbiſsi dell'ſl'lf'erÎÎOflL’

inapetriale quell'jſteſsaDiuiha Grazia che riceue‘: .

BmVOÌfiCCÌOCÌIE mi poſsa anch‘ io rea/vedere daddo;

,uero dalle mie co]pe,.]e poſsaſin raramente confeſsz

re, piaÎgszrlec de_teſtar]e, come ape.; t_e' vvipllígr’due

~ dicesw : ,-ſ/ux quz'rfi’lnjaflzflam @na/?law rmpzzmgQumdi.

se portentosa fá la V05 tra istantanea COÌlVersioñ.

made]] fate, che Sia Similealla vostrçt anche la mia:
. U01', che esperjmenras ce 1 ſiecceſso dellaDlvÌna Miserjcordia.

la quale aſçn‘ſsc ii suo mn 'trionfo così bo] prodigio_ Uoipre‘

E); che m'impepiate 'isteſsaDjumflLLscrjcorch-ìj] per;

10 de miei Peccatí `e sì ascriua anche a’ suo trionfola. `

._ Con ucrsjone mia {alia cr mezzo vostro.-U01’,d1e doppo

1

eſsercstatoiflwrunaw dalla Nina Grazia escrcitasce lc virtù… .
Teologafipjoeſi la Fede Speranza e Can'ta’ in gradoEÎ-oi:

co ui pre di fiîrle esercíta’re continuamente anche ai

me,ac~rioc 16 -cmxvertendomi and] i0,e ,marendo come.

voi in Compagnia del NostroDjvín Crocífísso,poſsa.

venite aſsjeme con Uoí a' Benedírlo, e ñſgrazíaflo eternamente

nel Cielo, E così Sia
ÌT--vnc Gylzaruli Icul, ex! ]1›”_qu'1, ‘ ` T:
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